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iiUura 
Rudolf Nureyev 

in una scena 
di «Giselle» 

che ha debuttato 
a Firenze 

iVideoguida 

Raiuno, ore 21,40 

Due volte 
Majano: 
i romanzi 

e la tv 
È proprio la giorata di Anton Giulio Majano, patriarca riconosciu­
to (e riconoscibile) dello sceneggiato all'italiana, uno dei generi più 
popolari della preistoria e della storia televisiva nostrane. Pnmi 
piani, dialoghi ravvicinati, lentezze teatrali e lentezze antiteatrali: 
sono solo alcuni degli ingredienti del drammone televisivo classi-
co. Gli estimatori hanno voluto riconoscergli il merito di aver 
acculturato la nazione, divulgando attraverso il messo più potente 
la letteratura ottocentesca che gli italiani non avevano letto per 
precetto scolastico né per passione personale. Sarà. Comunque per 
tornare a Majano, oggi possiamo dire che il suo è proprio un 
tdoppio brodo». Infatti, mentre comincia su Raiuno (ore 21,40) 
uno sceneggiato nuovo di zecca (che testimonia la vitalità di que­
sto autore inesauribile), Rete 4 manda in onda di mattina il film 
La rivale datato 1955 e interpretato, tra gli altri, da Anna Maria 
Ferrerò. Un titolo che non è proprio rimasto nella storia, come 
invece potrebbe ancora succedere allo sceneggiato intitolato Stra­
da sema uscita che, per modo di dire, ha tutta una vita davanti a 
sé. È un giallaccio alla inglese che il settantatreenne regista ha 
tratto da un racconto di Martin Russel e che è tutto costruito 
sull'artifìcio. Il protagonista (Giuseppe Pambieri) è un commedio­
grafo di successo che racconta ad un commissario di polizia (Giam­
piero Albertini) una intricata storia di delitti. Confessa di aver 
ucciso ben tre persone. Del primo delitto sarebbe rimasta vittima 
la moglie e gli altri sarebbero venuti dalla necessità di nascondere 
il primo. Comincia una caccia ai cadaveri che però non approda a 
niente, finché... Ma non è il caso di dire troppo. II dubbio di tutta 
la vicenda è se la confessione del drammaturgo (che naturalmente 
è un giallista) sia vera o non sia per caso un mero espediente 
letterario. Insomma l'uomo è affranto dalla colpa, o cerca solo di 
trovare un finale al suo giallo inestricabile? Fino all'ultimo (cioè 
fino alla quarta puntata) si navigherà tra verità e invenzione con 
uso smodato di flashback, cioè ritorni indietro della mente e della 
telecamera. Tra gli altri bravi interpreti ricordiamo l'ottimo Rena­
to De Carmine, un nome intimenticabile nella storia dello sceneg­
giato televisivo. Oltre che in quella del teatro. 

Raitre: il '68 di Canzonissima 
Bene. Ieri è finito Fantastico e da oggi si ricomincia con Canzonis­
sima. Niente paura. Si tratta solo di Dadaumpa, antologia del 
varietà televisivo che Raitre manda in onda alle 17 (circa, perché 
la più giovane delle reti Rai è piuttosto via di testa per gli orari). Le 
immagini di archivio che vedremo riguardano quattro delle 15 
puntate della Canzonissima del 1968, anno che si ricorda per altri 
motivi, ma che segnava anche il decennale della trasmissione ca­
nora. Presentavano niente di meno che Mina, Walter Chiari e 
Paolo Panelli. Roba in grande. Dirigeva l'orchestra il maestro 
Canfora e i cantanti (ben 48) si esibivano dal vivo. La regia era 
quella di Antonello Falqui. Invece Dadaumpa è un programma di 
pacata nostalgia, a cura si Sergio Valzania e va in onda quotidiana­
mente con funzione di archivio disimpegnato. 

Raiuno: bravi, «parola mia» 
Veramente con dispiacere salutiamo oggi l'addio di Parola mia, un 
programma deliziosamente lessicale che è andato in onda quoti­
dianamente alle 18,30 su Raiuno. Oggi finisce, ma finisce in ric­
chezza, con una puntata serale (ore 20,30) che ospiterà i supercam: 
pioni e alcuni illustri presenze (così sono annunciate). Perché ci 
dispiace che questa testata se ne vada ? Semplicemente perché ha 
dimostrato che si può giocare intelligentemente senza per forza 
attingere dall'archivio delle stupidaggini che ognuno è costretto a 
sapere. Lo diceva Freud, e Io può dire chiunque: i giochi di parole 
sono divertenti oltre che intelligenti. Lo hanno dimostrato, con il 
conduttore Luciano Rispoli, la regista Leila Artesi e l'irresistibile 
professor Beccaria, vero divo rivelato dal programma. Un gram­
matico senza parrucca, sorridente e scherzoso, qualche volta perfi­
no malizioso, come deve essere chi legge anche tra le righe della 
nostra complicata lingua. Bravi e. speriamo, arrivederci a tutti. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

QUELLA SPORCA DOZZINA (Raidue, ore 20.30) 
Tìtolo ormai proverbiale per un film diretto nel 1967 da Robert 
Aldrich, un maestro del cinema d'azione. Alla vigilia dello sbarco 
in Normandia, un maggiore dell'esercito Usa viene incaricato di 
distruggere un castello nel quale sì riuniscono gli alti ufficiali 
dell'esercito tedesco. A sua disposizione, per questa missione sui­
cida, una squadra di pendagli da forca condannati alla pena capi­
tale. E che belle facce: Lee Marvin (il maggiore) e, accanto a lui, 
John Cassavetes, Telly Savalas, Donald Sutherland, Charles 
Bronson e altri gaglioffi pronti a vendere l'anima al diavolo. Vio­
lenza e azione allo stato puro, divertimento garantito. 
LA CONTESTAZIONE GENERALE (Raidue, ore 0.10) 
I miti (?) del '68 raccontati in diretta, con un po' di approssimazio­
ne, da Luigi Zampa. Un film rigorosamente .d'epoca. (1970), oggi 
probabilmente invecchiato, ma che si segnala per il ricco cast: 
Vittorio Gassman, Nino Manfredi, Alberto Sordi, Michel Simon, 
Marina Vlady, Enrico Maria Salerno, Sergio Tofano. 
QUINTO: NON AMMAZZARE (Canale 5, ore 0.50) 
Sempre per nottambuli, un giallo del '44 dominato dalla sagoma (e 
dalla classe) del grande Charles Laughton. Un matrimonio in crisi, 
una moglie insopportabile, un amore nuovo per l'uomo che decide 
di lasciare la coniuge. Ma la separazione non è facile e ci scappa il 
morto (anzi, la morta). Regia di Robert Siodmak, il raffinato regi­
sta di La scala a chiocciola. 
IL VIZIETTO (Retequattro, ore 20.30) 
Inesorabili come Rocky e Rambo. Renato e Albin (detto Zazà) 
sono ormai quasi giunti alla terza puntata delle loro avventure 
sentimentali. Qui ci viene riproposta la prima, diretta da Edouard 
Molinaio nel 1978. La storia è nota: Ugo Tognazà e Michel Ser-
rault sono due attempati omosessuali che vivono insieme come 
marito e moglie e gestiscono un locale per travestiti. Ma un giorno 
Laurent, figlio di Renato («un peccato di gioventù»), decide di 
sposarsi e vuol far conoscere il padre ai futuri suoceri. Il problema, 
naturalmente, è Zazà, che è follemente geloso e vuole a tutti i costi 
partecipare alla festa, fingendosi la madre di Laurent— 
DA QUANDO SEI MIA (Retequattro, ore 15.50) 
Brutto affare, doversi sorbire (oltre alle normali seccature della 
naja) anche gli sberleffi dei superiori, fi quanto succede a un 
giovane cantante per cui il servizio di leva diventa una specie di 
inferno. Ma un giorno i suoi superiori avranno bisogno di lui-. E 
un film del 1952, con Mario Lanca e Doretu Morrow. Regia di 
Alexander Hall 

Il balletto Un classico della danza a Firenze per Sylvie Guillem 
e Rudolf Nureyev: ma ad emergere sono le interpreti più giovani 

Le amiche di Giselle 
Nostro servizio 

FIRENZE — 7/ classico Gi­
selle ha chiuso la stagione 
1985 del Balletto del Maggio 
Musicale Fiorentino (ma due 
recite, oggi e domani, sono 
ancora In programma con 
Carla Fraccl e Gheorghe 
Iancu) trasportando sul pal­
coscenico del Teatro Comu­
nale due ospiti provenienti 
dall'Opera di Parigi: Sylvie 
Guillem e Rudolf Nureyev. 

È probabile che la scelta 
delle due stelle sia stata una 
specie di omaggio a Massimo 
Boglanklno, nuovo sindaco 
di Firenze e già sovrinten­
dente del grande teatro fran­
cese. Con Nureyev, Boglan­
klno aveva lavorato a stretto 
gomito per tre anni (come si 
sa il danzatore è direttore del 

Balletto dell'Opera e a diffe­
renza di Boglanklno ha rin­
novato Il suo contratto con 11 
teatro per altri tre anni) 
mentre la giovanissima Syl­
vie Guillem veniva Insignita 
del titolo di étolle proprio 
dalle mani di Boglanklno la 
sera del 29 dicembre 1984. 
Non solo. Per riconfermare 
gli stretti legami che sussl-
stono'ancora tra l'Ente fio­
rentino e l'Opera, è stata 
scelta la ricostruzione coreo-

f raflca di Giselle di Bvgheni 
'olyakov, Il maestro e coreo­

grafo sovietico che ha segui­
to Nureyev a Parigi lascian­
do vacante 11 posto di diret­
tore del Ballo che ricopriva 
proprio a Firenze. 

Polyakov corregge qua e 
là 11 primo atto del capolavo­

ro romantico, consapevole 
che è 11 massimo che si possa 
fare per mantenerne la 
struttura originale e 1 passi 
(altra cosa è la ricostruzione 
totale di Mats Ek). Cosi svi­
luppa li passo a due del con­
tadini nel primo atto facen­
dolo diventare passo a quat­
tro e ritocca In senso dida­
scalico Il racconto di Berthe, 
la madre dì Giselle. Ma la 
prima variante, adattata pe­
raltro da diversi ricostrutto­
ri, indugia, nella coreografia 
di Polyakov, in un manieri­
smo accademico, Inutile che 
smorza 11 brio della festa 
contadina. E la seconda va­
riante — l'apparizione di 
una delle Villi, mentre Ber­
the, la madre di Giselle, ten­
ta di afflosciare la grande 

passione che la figlia nutre 
per la danza e di impaurirla 
con lo spauracchio di quegli 
spiriti costretti a danzare 
tutta la notte (proprio le Vil­
li), oltre che fanciulle morte 
anzitempo per amore — ten­
ta un .ulteriore raccordo tra 
le due parti del balletto che 
invece è già perfettamente 
strutturato. 

Il primo atto di Giselle è 
Infatti tutto realistico, il se­
condo fantastico, extraterre­
stre, immerso In una notte 
boschiva e Illuminato dal 
candore del lunghi tutù. L'a­
bilità più apprezzata in chi 
Interpreta la parte di Giselle 
è, di conseguenza, quella di 
vivere nel proprio corpo le 
due anime del balletto. L'e-

spressivith c.'<.' ;•:.". > Atto, Il 
liricismo del *t i oi. :o Sylvie 
Guillem è In entrambe una 
protagonista dotatlsslma. 
Gambe, collo del piede, velo­
cità, port de bras, eleganza di 
scuola tipicamente francese 
(la ventitreenne artista è una 
creatura dell'Opera) fanno-
di lei una Giselle Ideale che 
purtroppo non ha ancora 
maturato 11 personaggio, 
cioè la capacità di farlo vi­
brare, di renderlo credibile, 
soprattutto nel primo atto. 

Quanto a Nureyev che In­
sieme a Eric Bruhn e a Vla­
dimir Vasslllev è stato tra I 
più alti Interpreti di Al-
brecht, Il principe fedifrago 
responsabile della morte di 
Giselle, basti 11 verbo decli­
nato al passato per dire che 
la sua grande presenza sce­
nica, Il suo carisma ormai 
non sono più sufficienti per 
danzare 11 personaggio. Dan­
zano In vece con slancio e pu­
lizia tecnica le fanciulle del 
corpo di ballo fiorentino. Si 
vede che 11 lavoro svolto dal­
la loro insegnante, Danuta 
Plasecka e dall'assistente co-
reografa Elsa De Fanti ha 
dato ottimi frutti. Nel ruoli 
di spicco si distinguono, ol­
tre alte puntuali amiche di 
Giselle, Franca Bellini, Mau­
rizio Marino, Rino Pedrazzl-
nl e soprattutto Maria Gra­
zia Nlcosla (per II passo a 
quattro;, mentre è davvero 
da segnalare la bella prova 
della giovane napoletana 
Camilla Pistilli che ha Inter­
pretato Myrtha, regina delle 
Villi, con autorevolezza e 
semplicità. 

Come altre danzatrici e al­
tri danzatori (tra questi 11 
promettente Umberto De 
Luca), la Pistilli è un recente 
acquisto della compagnia, 
oggi più giovane che mal.' 
Per questo non c'è che da 
sperare che questa Giselle 
con le scene vivaci di Raffae-' 
le Del Savio, 1 bel costumi 
della sartoria Brancato e la 
direzione d'orchestra briosa-, 
di Michael Sasson, non resti. 
lettera morta. Il Balletto del 
Maggio Musicale Fiorentino 
ha bisogno ormai da tempo 
di un direttore artistico, di 
più recite (solo a marzo van­
no in scena le due nuove 
creazioni di Mario Pistoni 
per la compagnia) e, com­
plessivamente, di contare di 
più nella città di Firenze. 

Marinella Guatterlni 

Di scena Un nuovo ironico spettacolo di Grazia Scuccimarra 

Le signorine del riflusso 
A NOI DUE SIGNORA, due tempi scritti 
e interpretati da Grazia Scuccimarra 
con Giovanna Brava. Roma. Teatro Eli­
seo. 

C'è senza dubbio una qualità innega­
bile nei lavori di Grazia Scuccimarra: 
quella di non scontentare mal nessuno 
senza, peraltro, accontentare tutti. Una 
qualità, perché permette all'autrice, at­
trice, regista di presentare le sue argo­
mentazioni in completa libertà e questo 
aiuta lo spettacolo a mantenersi sem­
pre vivo, fresco, accattivante. Chi pren­
derà di mira adesso? Quale cattiveria o 
giustificazione verso il chiarissimo og­
getto di vituperio? Ma di quale donna 
va cianciando? E di quale uomo? 

Se in Noi le ragazze degli anni 60, il 
bersaglio era camuffato da monito 
(«Attente, donne, quegli anni 60 non 
erano affatto favolosi per noi'*), in que­
sta nuova fatica è certamente la donna 
a fare le spese della satira dirompente 
della Scuccimarra, che non risparmia 
critiche e autocritiche, fondatissime, lo 
ammettiamo. Come per esemplo il disa­
stroso rapporto che il sesso femminile 
intrattiene con le automobili. Non tan­
to per l'incapacità di distinguere uno 
spinterogeno da un ammortizzatore (ce 
ne sono tanti di uomini a non saperlo), 

Programmi Tv 

quanto per la tecnica di guida, tutta af­
fidata ad «intuizioni momentanee*, dal 
che non è detto che la freccia comporti 
inevitabilmente una svolta o che il cen­
tro della carreggiata non possa improv­
visamente piegare a sinistra senza av­
vertire nessuno. 

Le battute scivolano tranquille per 
tutti i due tempi dello spettacolo e non 
esageriamo nell'affermare che il pub­
blico ride sempre, perché a settori. Per 
esemplo un certo tipo di battute molto 
«femministe*, che colpiscono diretta­
mente l'uomo e le sue debolezze, eccita­
no il pubblico femminile (e quello ma­
schile è più rassegnato) coevo alla attri­
ce e alle sue idee; altre più veritiere e 
generali (la donna soffre più per amore, 
non sa dire di no, in fondo è sempre una 
mamma, ecc.) piacciono alle moderate 
che hanno sempre avuto un buon rap­
porto con il marito. Altre ancora fanno 
ridere tutti e l'esempio più eclatante ed 
esilarante è quello dedicato a Battiato e 
ai testi delle sue canzoni, in cui la risata 
è generale e a gran voce. Perché poi non 
si capisce, visto che è sin troppo ovvio 
far ridere dei testi supercolti, criptici 
dell'autore di «Un centro di gravità per­
manente», ma la Scuccimarra mette le 
cose in modo tale che anche i fan di 
Battiato non possono fare a meno di 
sghignazzare sul loro idolo e sulle sue 
passeggiate tra gli atomi. 

Nell'insieme, comunque, si capisce 
che non si vogliono proporre soluzioni é 
meno che mal prendere posizioni sul 
«problema della donna». Quello che vie­
ne offerto è un panorama dei «tipi» che 
si trovano oggi, dalla immancabile ca­
salinga, alla nuova donna-manager, un 
crogiuolo di implicazioni poco chiare 
tra T'essere e 11 divenire — ci è sembrato 
— della donna, in un'epoca in cui trova­
re un'identità precisa e difficile per ogni 
essere, umano e no. Tra il vecchio e il 
nuovo, chi ne fa le spese è probabilmen­
te la ragazza di oggi, che torna su vec­
chie posizioni e su vecchi «disinteressi*: 
si riavvicina a valori dimenticati, ma 
nello stesso tempo ha racchiuso nell'età 
giovane il germe del nuovo (o almeno 
cosi dovrebbe essere) e probabilmente, 
se ne deduce, non sa che pesci prendere. 
Tornare indietro non si può, andare 
avanti, ma dove: questo il dilemma, ma 
alla fin fine chi se lo pone? La ragazza 
di oggi o quella degli anni 60? Giovanna 
Brava si presta a fare da contraltare 
alle sfuriate di Grazia Scuccimarra e la 
sua arietta tranquilla e vaga, stufa e 
svogliata, i suoi colori «darkeggianti», 
convincono che quel dilemma, per ora, 
è ancora argomento poco interessante 
di cui parlare. In sostanza, la donna è 
donna. Che vogliamo fare? 

Antonella Marrone Grazia Scuccimarra in «A noi 
due, signora» 

il direttor» d'orchestra Lorin Maazel 

Il concerto «Tutto esaurito» 
a Roma per il grande direttore 

Beethoven 
a Maazel 

piace freddo 
ROMA — «Tutto esaurito» 
l'Auditorio di via della Conci­
liazione per il primo concerto 
dell'anno nuovo, diretto da Lo­
rin Maazel (Ottava e Settima 
di Beethoven) ed esauritissime 
le strade cosiddette «di scorri­
mento*, che hanno concesso 
agli appassionati, domenica, 
scarsissime possibilità di arri­
vare in tempo all'ascolto. C'era 
di mezzo la Befana, e tutta Ro­
ma l'andava cercando in mac­
china. Così, molti sono arrivati 
che Lorin Maazel, ancora av­
volto dai Valzer di Strauss «ar­
rangiati» a Vienna per gli augu­
ri di Capodanno a tutto il mon­
do, portava a termine l'Ottava. 
La Settima seguiva nella se­
conda parte del concerto. 

Nella prassi musicale, non si 
dà molta importanza alla cro­
nologia e alla storia «interna» di 
un autore, per cui, tranquilla­
mente, quel che viene prima è 
posposto a ciò che viene dopo. 

Diremmo che la Settima — 
qualora dovesse necessaria­
mente essere accompagnata da 
un'altra Sinfonia — non po­
trebbe essere preceduta se non 
dalla Sesta. Che è, poi, una 
Sinfonia apparentemente «ap­
partata», che ha, invece, una 
presenza notevolissima proprio 
nelle due dirette da Maazel. 
Una presenza che, nella Setti­
ma, si avverte già nelle battute 
.iniziali e nello Scherzo, mentre 
nell'Ottava ha una accoglienza 
anche più ampia. 

Beethoven sembra ripropor-
ire, in piccolo, nella Sinfonia 
'ILO, detta «La Piccola», i grandi 
turbamenti, le grandi «tempe­
ste» e le grandi schiarite che si 
avvicendano nella Pastorale. 
Nell'Ottava, sono riecheggiati 
quei momenti come in punta di 
penna e in più teneri penta­
grammi, con un'ansia di sot­
trarsi, per una volta, oWEroi-
smo, al Destino, alla Natura. 

. Non è l'Ottava soltanto la Sin­
fonia che reca uno scherzoso 
omaggio al MaelzeL perfezio­
natore del metronomo. Non 
per nulla, per una cosa così 

: «piccola», Beethoven lavorò 
' moltissimo, continuamente va-
• riandò e modificando schizzi e 
; abbozzi Si era messo a lavorare 
,'sul suono, accantonando i rife­
rimenti «contenutistici», che 
.trasformeranno le altre Sinfo-
'•nie in miti. 

L'Ottavo fu portata a termi-

D Raiuno 
10.30 ...E LA VITA CONTINUA - Firn di Dino R î con Vrna Lisi 
11.30 UN TERKS&E COCCO 01 MAMMA - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GJOCA7 - Varietà con E. Bonaccorti. Regia di 6. 

Boocornpdoni 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti «... 
14.00 PRONTO... CM GIOCA? - Varietà 
14.15 IL MONDO DI QUARK -Documenti, a cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Attuaste 
15.30 SITUAZIONI E PROBLEMI DAL CONGRESSO 01 FAENZE 
16.00 TENNIS TAVOLO - Europa-Asia 
16.30 PAC MAN - Cartoni animati 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 MAGICI - Varietà. Regia di C Mstri 
18.30 PAROLA M A - Attualità, con Luciano Rapo*. Regia di L. Artesi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 PAROLA M A - Attuaftà- Regia di L. Anati 
21.30 TG1 
21.40 STRADA SENZA USCITA-Firn con 6. Pambieri ( f pene) 
22.50 I CONCERTI 01 «SOTTO LE STELLE» • Musicale. Regia di P. 

Ralf anni 
23.25 TG1 -NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO- CHE TEMPO FA 
23.40 al PRMIO ANNO DI VITA • Documenti 

D Raidoe 
11.65 CORDUUJMENTE-Varietà con EnnSampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI - ATTUALITÀ 
13.30 CAPTTOL - Tektfam 
14.30 TG2- FLASH 
14.35 TANDEM - Varietà. Regia di S. Betdszzi 
16.00 MONOGRAFIE • Documenti 
16.30 PANE E MARMELLATA - Varietà. Regia di M Bezzi 
17.30 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGJ E DOMANI-Arruaftà 
16.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Tetetam tPrima di morire»-

Meteo 2 • Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 QUELLA SPORCA DOZZINA -Firn di R. AMhcft. con LMarvme 

C Bronson 
20.60 TG2-STASERA 
23.00 TG2 • DOSSER 
23.50 APPUNTAMENTO AL ONEMA • Attutata 
24.00 TG2-STANOTTE 
a i O LA CONTESTAZIONE GENERALE - Firn e* L. Zampa, con V. 

Gassman, N. Manfredi. A. Sordi 

D Raitre 
13.45 UNA UNGUA PER TUTTI -

14.15 UNA UNGUA PER TUTTI - R francese 
14.45 JAZZ CLUB - Musicale. «Quartetto di M. Giammarco» 
15.45 CENTOMILA FRAMMENTI DI NAVI VrCHMGHE - Documenti 
16.15 A VOLTE NON AMO MIA MADRE - Documenti, a cura di M. 

Panaro 
16.45 DADAUMPA • Varietà, a cura di S. Vabania. «Canzonèssim» ('68). 

Regia di A. Falqui 
18.10 L'ORECCHrOCCHrO - Musicate 
19.00 TG3 - NOTIZE NAZIONALI E REGIONALI 
19.30 TV3REGrOM- Attualità 
20.05 HAWAJfc L'EVOLUZIONE DELLA VITA - Documenti (2* parte) 
20.30 TRE SETTE - ArruaStà 
21.30 OOKTOR FAUSTUS - Firn di F. Serti, con J. Finch 
23.30 TG3-NOTIZE NAZKMAU E REGIONALI 

D Canale 5 
9.50 GENERAL OSPITAL 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zaracchi 
11.15 TUTT»rWAMrGUA - Gioco a quiz con ClaurJo Uppi 
12.00 BIS - Ouiz con Mke Bongiorno 
12.40 R> PRANZO E SERVITO-Quiz con Corrado 
13.30 SENTE»-Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DB PINI - Scenegateto 
15.30 UNA VITA DA VIVERE- Sceneggiato 
16.30 HAZZARO-Telette «Sempni due s«npn»Dukes 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 •> MK> AMICO RJCIW - TetefBm 
18.30 CEST L A V E - Quiz con Marco Ccfamtro 
19.00 IJEFFERSON-Tektfam 
19.30 ZIG ZAG-Quiz con rtVìanesoeS. Mondari 
20.30 V-VISTTORS - Firn di K. Johnson, con M. Singer, j . i 
22.50 NONSOLOMOOA-Varietà 
23.50 DI UOMM E DI CAVALLI - Ippica 
0.60 QUMTO: NON AMMAZZARE - Firn di R. Siodmak. con C Lau­

ghton 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - TatoHm 

10.00 LA «VALE - Firn di A. 6. Majano. con 6. Landry 
11.46 MAGATINE - ArruaStà 
12.15 AMANDA - TeMem 
12.46 CIAO CMO • Canoni tremati 
14.15 DESTM - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA-Telenovela 
15.50 DA QUANDO SEI M A - Fàrn di A. HafL con M. Lama 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.60 IRYAN 
19.30 FEBBRE 0 7 
20.30 IL VIZETTO - Firn di 0. Moferuro. con U. Tognozzt 
22.30 jmCU(mm»*mTO-T**^Manó»mttionan 
23.00 AGENTE 9PECIAU - T«ler»>n cfl rrionw del c*«rnauta* 
24.00 MOD 8QUAO - TttefBm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Tetetam 

D Italia 1 
9.40 FANTASRJUTOIA-Telefimtfttomo» 

10.30 WONDER WOMAN - Tetetam «• ritomo dal Fflhrar...» 
11.30 QUtNCY-Tdefftn «Cara mummia!» 
12.30 L'U<>MO DA SEI MfUON^DOUAM-Tetetam 
13.20 HELPI - Gioco e quiz 
14.15 DEEJAY TELEVrSKJN 
15.00 CHIPS - Telette cDerujro fatava 
16.00 Bm BUM BAM- Varietà 
17.50 Ut CASA r^LAPRATERM-Telette cPer amero di toner» 
18.50 GIOCO DELLE COPPE -Gioco a qua 
19.30 UkFAMrGUAADDAMS-Telette 
20.00 IUSS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 RIPTIOE-Telette 
21.30 LEGMEN - Tetefte 
22.30 CAMPIONATO DI FOOTBALL AMERICANO 
23.45 Dm£CC4INOI(GOTTMTUNS)-F>tatfaMontaldD 

130 CANNON - Tettanti al i 

D Telemootecarlo 
18.00 CARTONI 
18.30 VISITE A DOMCtLIO - Telette i l piaceri 
19.00 SFILATA Di PELLICCE - OROSCOPO DI 

FLASH - BOLLETTWO METEOROIAGJCO 
19.25 L'ORECCHrOCCHrO - Musicale 
20.3O LE DONNE SONO DEBOLI-Fam di M. 
22.15 RUGBY TSME - Sport 
23.00 PAH AMANO-Sport 

con J. 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCMEMA 
12.00 MSSIONE aMPOSSeKE-Tatefam 
13.00 CARTONI 
14.00 INNAMORARSI-Tetenovete 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI 
19.00 CARMM - Tetenovele 
20.00 CARTONI 
20.30 R. GIORNO DELLA LOCUSTA - Fsm. 
23.26 TUTTOCMEMA 

D Rete A 
14.00 FHJOT A DOVE SEI - Tetenovete 
15.00 NOZZE D'OMO - Sceneggiato 
16.00 MARIANA: R. OfRtTTO 011 
17,30 DON CHUCK STORY • Cartoni 
19.30 MARIANA: al DIRITTO Ot NASCERE 
21.00 FELICITA... DOVE SEI-Tel 
22.00 NOZZEOODtO 
23.00 SUPERPROPOSTE 

ne nell'autunno 1812. La Setti­
ma aveva visto la fine nell'esta­
te dello stesso anno, ed era an­
cora la Sinfonia (lo è tuttora), 
attraverso la quale Beethoven 
tenta la scalata al cielo, rap­
prendendo e scatenando in essa 
un «pazzesco* slancio vitale. 

In ogni movimento — nelle 
battute iniziali, nell'Allegro, 
nell'Andante famoso, nello 
Scherzo e nel tumultuante Fi­
nale — c'è la spinta verso l'alto, 
verso lo scardinamento del suo­
no dal suo humus tradizionale. 
Come invasato e poi «impauri­
to», Beethoven maschera la sua 
ansia rivoluzionaria con le ac­
quietate sonorità dell'Ottava. 

Nell'estate 1813, la vittoria 
degli inglesi contro i francesi in 
terra di Spagna, risvegliò entu­
siasmi a Vienna, e l'abile Mael-
zel, inventore anche di «mac­
chine» sonore, propose a Bee­
thoven la Sinfonia della vitto­
ria che Beethoven buttò giù ga­
gliardamente, e cosi accadde 
che, nel dicembre 1813, la Vit­
toria di Wellington si trascinò 
dietro la prima esecuzione an­
che della Settima — dirigeva lo 
stesso Beethoven — in un con­
certo a benefìcio dei feriti della 
battaglia di Hanau. Il successo 
dell'iniziativa si trascinò die­
tro, a sua volta, anche la «pri­
ma» dell'Ottava nel febbraio 
1814. 

Entrambe ricche di profonde 
motivazioni «soggettive», sono 
incappate in un Lorin Maazel 
che, preciso come un computer, 
ha sospinto le due Sinfonie in 
una realizzazione «oggettiva», 
distaccata dalla ricerca di una 
più recondita vita. Soltanto a 
tratti, nei momenti ritenuti 
cculminanti», Maazel ha rotto il 
suo gesto di nuotatore che si fa 
largo nel mare dei suoni con 
bracciate tecnicamente perfet­
te, in impennate più aderenti 
alla furia beethoveniana. 

Il pubblico ha applaudito e 
gridato i 6uoi «bravo». Direm­
mo, con Vittorio Gui, che ì 
«bravo» andavano a Beethoven. 
Una volta che dirigeva all'A­
driano proprio la Settima, nel 
momento in cui Gui rivolgeva il 
suo gesto alle trombe, qualcuno 
dalialto gridò «buffone». Gui 
continuò 1 esecuzione, e sempre 
raccontò la «cosa», giurando che 
a Roma avevano detto «buffo­
ne» a Beethoven. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14.15.18,17.21. Onde verde: 
6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 
14.57.16.57,18.57.20.57.9 Ra-
do anch'» '85: 11.30 R servo Jsr-
ney e la tua giustizia; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.28 Mattar 16 • 
Paginone: 20 1985: meno quindici 
al Duemsa; 21.03 Musica sera: 22 
Marte Casat. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30.61 gami; 8.45 Fran­
cesco e te povera doma; 9.10 TagSo 
di terza: 10.30 Radtodue 3131; 
12.45 Dwcogame tre; 15-18.30 
Scusi, ha visto 1 pornarigaro?; 
18.32-19.50 La ora data musica: 
21 Radndue sera jazz; 21.30 Radto­
due 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.28. 
9.45,11.45,13.45,15.15.18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preteso: 
655-8.30-11 Concerto del mstii-
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora D: 12 
Pctfnenggo mieteste; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Appunttrneneo 
con la actenza; 21.40 Edouard I 


